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Rendita Integrativa 
Prestazione previdenziale prevista 
con la legge di bilancio 2017 in 
vigore dal 01/01/2018 

Temporanea 
Viene erogata per un determinato 
periodo di tempo (al massimo per 10 
anni) 

Anticipata 
Erogata in anticipo rispetto alla 
pensione di vecchiaia 

 

A COSA SERVE 
Sostenere il reddito degli iscritti che hanno cessato 
l’attività lavorativa e sono prossimi al pensionamento 

A CHI E’ RIVOLTA 
La RITA è su base volontaria ed è riservata agli iscritti ai 
fondi pensione a contribuzione definita 

TIPOLOGIE DI 

RITA 

RITA PER CONTRIBUZIONE 
 

A) Cessazione attività lavorativa; 
B) Raggiungimento età pensionabile (vecchiaia) 

entro 5 anni successivi alla richiesta; 
C) 5 anni di iscrizione a fondi pensione; 
D) Contribuzione di almeno 20 anni nei regime 

obbligatorio 

RITA PER INOCCUPAZIONE 
 

A) Cessazione attività lavorativa; 
B) Inoccupazione superiore a 24 mesi; 
C) Raggiungimento età pensionabile (vecchiaia) 

entro 10 anni successivi alla richiesta; 
D) 5 anni di iscrizione a fondi pensione. 

Documentazione da presentare 
 

A) Modulo richiesta RITA 
B) Documento valido 
C) Attestazione dei 20 anni di contribuzione al 

regime obbligatorio: Estratto conto INPS/Ente di 
appartenenza 

D) Conferma cessazione attività lavorativa: lettera 
dimissioni o protocollo dimissioni telematiche 

Documentazione da presentare 
 

A) Modulo richiesta RITA 
B) Documento valido 
C) Documentazione attestante l’inoccupazione 

superiore a 24 mesi Conferma cessazione 
attività lavorativa: lettera dimissioni o 
protocollo dimissioni telematiche 
 

Requisito anagrafico 
 

62 anni dal 01/01/2019 

Requisito anagrafico 
 

57 anni dal 01/01/2019 



COME FUNZIONA 
 

 RICHIESTA: La RITA è facoltativa e va richiesta presentando la documentazione prevista. 
 

 MODALITA’ DI EROGAZIONE: La prestazione consiste  nell’erogazione di un capitale frazionato in forma di rendita fino alla 
maturazione dei requisiti pensionistici, che al massimo potrà durare 10 anni.  La frequenza delle rate è trimestrale. 
 
La porzione di montante di cui si chiede il frazionamento (% a scelta dell’iscritto) continuerà ad essere mantenuta in 
gestione (nel comparto più prudenziale del Fondo, salvo diversa volontà dell’iscritto), così da poter beneficiare dei relativi 
rendimenti finanziari.  
La porzione residua continua ad essere soggetta alle ordinarie modalità di gestione (contribuzione, anticipazioni, riscatti 
ecc. ecc).  
 

 IMPORTO DELLE RATE: Le rate da erogare verranno ricalcolate di volta in volta e terranno quindi conto dell’incremento o 
della diminuzione del montante derivante dalla gestione finanziaria dello stesso. 
 

 DA CHI VIENE EROGATA: Dal Fondo. 
 

 QUANTO COSTA: Non sono previste commissioni di alcun tipo. 
 

 REVOCA/TRASFERIMENTO ISCRITTO/DECESSO ISCRITTO: L’iscritto potrà revocare l’erogazione della RITA sulla base di 
modalità che verranno stabilite dalla forma pensionistica. 
Nel caso di trasferimento ad altra forma pensionistica la RITA si intende automaticamente revocata e viene trasferita l’intera 
posizione individuale. 
In caso di decesso dell’iscritto in corso di percezione di RITA, il residuo montante corrispondente alle rate non erogate,  sarà 
riscattato secondo la normativa in materia vigente (art. 11, comma 3, del D.Lgs. 252/2005 e art. 10, commi 3-ter e 3-quater 
del D.Lgs. 124/1993). 
 

 TRATTAMENTO FISCALE: è operata una ritenuta a titolo d’imposta con aliquota del 15%, che si riduce fino al 9% in relazione 
alla durata del periodo di partecipazione alla forma pensionistica, in ragione dello 0,30% per ogni anno di partecipazione 
superiore al 15°. Tale aliquota si applica alla “parte imponibile” della prestazione determinata secondo le disposizioni vigenti 
nei periodi di maturazione della prestazione pensionistica complementare. 
E’ prevista inoltre la possibilità di rinunciare all’applicazione dell’imposta sostitutiva (agevolata) facendolo figurare  nella 
dichiarazione dei redditi; in tal caso la rendita anticipata è assoggettata a tassazione ordinaria. 
 

 


